
JTJjLJI paginai ò 

Questione 
monde 

Politica 
In carcere per falsa testimonianza Giuseppe Molinari 
Fra gli «avvisati» il direttore generale, Mariano Del Papa 
e l'ex segretario particolare di Giovanni Prandini 
Perquisizioni anche nelle sedi psi e de di Bergamo 

Mercoledì 
lOlcbbraio 1993 
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. A ' .Anas, un giorno dì blitz e di manette 
Arrestato un funzionario. Un fermo e altri nove indagati 
Undici indagati per concorso in concussione nell'in
chiesta Anas. Uno, Giuseppe Molinari, è stato arresta
to per falsa testimonianza. Un altro, Pasquale Pipens, 
è stato fermato perché trovato in possesso di quasi 
100 milioni di cui non ha saputo spiegare la prove
nienza. I magistrati indagano sull'attuale direttore ge
nerale, Del Papa, sul suo predecessore, Crespo, e sul 
segretario dell'ex ministro de Giovanni Prandini. -
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• • ROMA. Era stato per anni il 
braccio destro di Antonio Cre
spo, l'ex direttore generale 
Anas nel penodo in cui mini
stro dei Lavon pubblici era il 
de Giovanni Prandini L'altro 
ien, Giuseppe Molinari, che 
oggi lavora come funzionario 
dell'ispettorato autostrade, è fi
nito in carcere con l'accusa di 
reticenza e falsa testimonian
za li suo è il primo arresto di
sposto dal pool di magistrati 
romani che indaga da settima
ne sul giro di appalti e tangenti 
miliardarie che ha contraddi-
sunto, tra 1*85 e il 92, sette anni 
di lavori per la costruzione di 
strade ed autostrade Oltre alla 
notizia del suo arresto la gior
nata di ieri ha riservato altri 
colpi di scena Nella prima 
mattinata i carabinieri hanno 
fermato, accusandolo di ricet
tazione di proventi di concus

sione, Pasquale Pipens, un 
funzionano del ministero del 
Tesoro che non ha sapulo 
spiegare Ih provenlneza di 
quasi cento milioni di lire tro
vati nella sua abitazione. I ma
gistrati sono convinti che quel 
denaro sia 11 frutto di una 

• imazzetta» e che riguardi pro
prio gli appalti dell'Arias. 

L'inchiesta sull'uso «facile» 
- della trattativa privata nell'era 

Prandini, di cui sono titolari I 
v giudici romani Savia, Armati, 

Martellino e Castellucci, è 
adesso ad una svolta decisiva. 
Dall'altro ieri sono ufficialmen
te indagati per concorso in 
concussione l'ex segretario 
particolare di Prandini, Mario 

~ Gerardo Pelosi (che attual-
* mente è il direttore per le ope

re marittime dei Lavori Pubbli
ci) , e due stretti collaboratori 
dell'ex ministro dei Lavon 

Giovanni 
Prandini 

pubblici l'attuale direttore ge
nerale dell'Anas Mariano Del 
Papa (già nel mirino dei giudi
ci per la tangenziale di Bre
scia) e il suo predecessore An
tonio Crespo Assieme a loro 
nell'inchiesta romana sono 
entrati per lo slesso reato Die
go Natale Mina, direttore tecni
co centrale dell'Anas, Mana 
Pia Cercello, direttore ammini
strativo: Francesco Sabato, ca
po compartimento del Lazio, " 

Fulvio De Paolis capo com
partimento della Toscana, 
Giuseppe Abate, un funziona
no ministeriale Michele Mi-
nenna, dingente superiore tec
nico e Pasquale Piperis il fun
zionano fermato ien In rap
presentanza del Tesoro. Pipe
ris. partecipava alla Conferen
za dei servizi, una struttura 
tecnica Interministeriale che 
serve a rendere più celere la 
realizzazione dei lavon di stra

de ed autostrade e che, inven
tata per la ncostruzione dell Ir-
pinia, è stata utilizzata per la 
Valtellina, i Mondiali e le Co- '• 
lombiane L'attività della Con
ferenza, è adesso oggetto del
l'attenzione dei giudici roma- r 
ni ' 

Undici funzionan indagati, 
trenta perquisizioni disposte 
nelle abitazioni, negli unici e ' 
negli studi privati L'accusa per 
tutu è quella di concorso in -

concussione il sospetto è 
quello che i funzionari Indaga
ti per gli appalti Anas abbiano 
percepito tangenti in cambio 
della concessione di lavon a 
trattativa privata nel periodo m 
cui a presiedere il consiglio 
d'amministrazione dell'Anas 
in qualità di ministro dei lavon -' 
pubblici, era il de Giovanni 
Prandini Nelle scorse settima
ne, i magistrati del pool roma- " 
no avevano acquisito riscontri 
sul pagamento di denaro a po
litici e funzionari, da parte di 
imprenditori Alcuni di loro 
parlarono di tangenti tra il 7 e 8 
per cento sbarsate per ottene
re appalti Ien mattinai carabi-
men hanno perquisito a Berga
mo le sedi della De e del Psi E 
proprio a Bergamo si reche
ranno oggi ì giudici romani per 
interrogare un costruttore a 
proposito della vicenda della 
variante della statale 470, un 
appalto passato da 16 a 70 mi
liardi di lire Ma indagini e ac
quisizioni di documenti vanno 
avanti in tutta Italia 

Giuseppe Molinan, anche 
lui indagato per concorso in 
concussione, dopo l'arresto 
dell'altro ien, è stato Interroga
to ien pomeriggio nel carcere 
romano di Regina Coeli Sem
bra abbia deciso di collabora
re con i magistrati svelando i 
retroscena di molti affari 

Quando, il 29 gennaio scorso 
era comparso davanti ai giudi
ci in qualità di testimone ave
va raccontato le sue disgrazie 
di sindacalista vittima dei sor-
prusi di Prandini al quale ave
va contestato troppa discrezio
ne nei cnten di rotazione del 
personale 

I ricordi di Giuseppe Molina-
n erano nitidi ma si fermava
no qui Quando i giudici gli 
chiedevano notizie sugli ap
palti miliardari concessi con 
troppa facilita a trattativa priva
ta smetteva infatti di ricordare 
«Non so nulla di illeciti», ha ri
petuto anche l'altro ieri pome-
nggio ai magistrati che lo ave
vano convocato nuovamente 
per chiedergli conto di episodi 
che come membro della se-
gretena dell'ex direttore gene
rale dell Anas, Antonio Cre
spo secondo loro non poteva 
non ricordare Dopo quasi 
un'ora di interrogatone, è stato 
arrestato Ha passato la notte 
in carcere, poi alle 14 di ien, 
un nuovo interrogatone Que
sta volta Molinan ha deciso di 
parlare Non ha detto tutto 
quello che i magistrati si aspet
tano che dica. Ma già la sua 
confessione sembra aver aper
to nuovi scenan d'indagine 
che possono riservare clamo
rosi sviluppi già nelle prossime 

L'imprenditore: «Il mio braccio destro consegnava il denaro a Citaristi e a Balzamo» 
A Venezia rinviate a giudizio 27 persone tra politici e imprenditori. A maggio il processo 

Ligresti: «Pagavamo la De e il Psi» 
Finivano direttamente a Roma, nellesedi centrali de 
e psi, le tangenti pagate da Luciano Betti, consulen
te di Ligresti, per ottenere appalti. Ligresti (prosciol
to ieri dall'accusa di avere pagato tangenti per la 
bretella mestrina) ha detto: «Per non restare fuori 
dal mondo degli affari Betti consegnava soldi a Cita
risti e a Balzamo». Nel pomeriggio, sono state rinvia
te a giudizio dal giudice Felice Casson 27 persone. 

••VENEZIA. Da Venezia, di
rettamente a Roma le tangenti 

" per i lavori pubblici nel Veneto 
dalle tasche degli imprenditori 
finivano nelle casse della De e 
del Psi Lo ha raccontato ieri 
Salvatore Ligresti ai giudici di 
Venezia. L'imprenditore ha 
fatto anche due nomi precisi 
per la De. riscuoteva i soldi il 
senatore Severino Citaristi, per 
il Psi, pensava a tutto Vincenzo 
Balzamo, morto alcuni mesi fa 

Gli interrogatori si sono svol
ti in mattinata. SI teneva, in 
procura, l'udienza preliminare 

di un'inchiesta che vede coin
volte 31 persone- è, natural
mente, una vicenda di tangen
ti, pagate per ottenere appalti 

Per primo è stato ascoltato 
Salvatore Ligresti Poi, è tocca
to a Filippo Milone, ex presi
dente della «Grassetto costru
zioni» Infine, il giudice Felice 
Casson ha ascoltato Sergio 
Sbarra, anche lui dirigente del
la «Grassetto Costruzioni», e 
Luciano Betti, uomo di fiducia 
di Salvatore Ligresti 

I quattro, perciò, uno dopo 
l'altro, hanno parlato Che 

hanno detto? Le loro, a quanto ' 
si sa, sono state quasi delle de
posizioni-fotocopia Tutti, in 
sostanza, hanno npeluto que
sto che gli amministraton del
la «Grassetto» non hanno pa
gato tangenti per il secondo 
lotto della bretella mestnna, 
ma somme di denaro venivano 
comunque consegnate a poli
tici romani da Luciano Betti, 
•per poter lavorare» Betti era 
amministratore delegato della 
Premafin e consulente di Ligre
sti Nell'udienza di ien, ha am
messo di «avere eseguito versa
menti nelle mani dei due se
gretari amministrativi, in misu
ra minore a Citaristi, in misura 
maggiore a Balzamo» 

E Ligresti, che al giudice 
Casson ha mandato una «me
moria», secondo i suoi legali 
ha detto «Non mi sono mal oc
cupato dell'acquisizione dei 
lavon, ma so che Betti, a segui
to di pressanti e reiterate n-
chieste provenienti da Balza
mo, ha periodicamente effet-

"tuatb*v«samenti a ttvellolna-" 
zionale per evitare 1 esclusio
ne delle società del gruppo dal 
mondo degli affari» Il denaro 
«proveniva da operazioni im
mobiliari» E tali fatti, per gli av
vocati, sono tutti amnistiabili 

È saltato anche fuon che ri
chieste di denaro venivano 
avanzate pure da politici loca
li ma a Padova e non a Vene
zia, come pensava l'accusa 

Verso mezzogiorno, era tut
to (mito Salvatore Ligresti ha 
lasciato la Procura, insieme 
con i suoi avvocato Davanti ai 
giornalisti ha prefento lacere, 
ma sembrava sereno, quasi di
vertito- si è lasciato fotografare 
sorridendo, «vedi un po' di non 
cadere», si è anche preoccupa
to di dire a un operatore, che 
stava per scivolare Poi. è npar-
tito per Milano r 

L'udienza, invece, è conti
nuata Felice Casson, come 
giudice delle indagini preliml-

, nan. doveva decìdere se nnvia-
re a giudizio 31 persone, come 

chiesto dal pubblico ministero. 
Carlo Nordio E Anita cosi 27 
saranno processate il 21 mag
gio prossimo, Ligresti, Milone e 
Agostosi sono stati prosciolti 
circa le accuse relative alla 
bretella menestnna, ma i pnmi 
due verranno egualmente in
dagali dalla procura milanese 
per 1 sospetti sui finanziamem 
ai partiti. Giuseppe Agostosi, 
ex presidente della «Grasset
to», invece, non avendo altn ' 
capi d'imputazione, dovrebbe 
uscire definitivamente di sce
na 

Per le tangenti sulla bretella, 
altre persone, ien, sono state 
prosciolte, ma restano coinvol
te in altre vicende Sono Pier
giorgio Baita, dirigente della 
società «Iruziauva», Franco Fer
irà ex segretano del senatore 
Carlo Bernini, Gianfranco Cre
monese, ex presidente de del
la giunta regionale veneta, e 
Lorenzo Munaretto, ex segre
tano amministrativo della de 
veneta. ^ 

Salvatore Ligresti 

Tutte le persone nnviate a 
giudizio sono accusate, a vano 
titolo, di concorso in corruzio
ne concussione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti per vari ap
palti ì lavori della terza corsia 
e del raccordo sulla «A4», il di- ,_ 
sinquinamento dell'acqua nel 
Veneto, altre opere di bonifica / 

in Puglia, in Sardegna, in Basi
licata 

Dall'inchiesta sono stati ef
fettuati van straìci, tra cui quelli 
su Carlo Bernini e Gianni De 
Michelis, capi delle correnti lo
cali dei rispettivi partiti, che. 
secondo l'accusa, si sarebbero 
accordati per spartirsi le tan
genti 

«Non ci furono mazzette, ma quanta amarezza...» 

Per l'inchiesta Enimont 
Raul Gardini dal giudice 
L'ex presidente della Montedison, Raul Gardini, è 
stato interrogato ien per tre ore (come testimone), 
dal magistrato Ettore Tom, che si occupa dell'in
chiesta Enimont. Gardini avrebbe negato che siano 
mai state pagate tangenti. E, quando è rientrato a 
Milano, ha diffuso un comunicato: «Il fallimento di 
Enimont, di cui tutti i protagonisti, me compreso, 
hanno una parte di colpa, mi brucia ancora...». 

• I ROMA. «Nessuno ha pa
gato tangenti, ma quanta ama
rezza. .>. Raul Cardini, l'ex pre
sidente della Montedison, ieri 
era a Roma: è stato ascoltalo 
per alcune ore dal procuratore 
aggiunto di Roma, Ettore Torri, 
nel quadro dell'inchiesta Eni-
moni 

A conclusione dell'interro
gatorio, Raul Gardini ha lascia
to gli uffici della caserma del 
nucleo centrale di polizia tn-
butana della Guardia di finan
za, in via Pio IV, senza rilascia
re dichiarazioni Però, qualco
sa si è saputo Stando alle indi
screzioni, Raul Gardini, nel 
colloquio con il magistrato, 
avrebbe escluso che dietro il 
passaggio delle azioni detenu

te dalla Montedison ed acqui
state dall'Eni, possa esserci 
stato il pagamento di una tan
gente 

Raul Gardini ha poi lasciato 
Roma, verso mezzogiorno, al-
lontanadosi a tutta velocità da
gli uffici della Guardia di finan
za, a bordo di un'auto nera 
Poiché ore dopo, era già nen-
trato a Milano E qui, qualcosa 
ha detto 

In realtà, ha diffuso una vera 
e propno dichiarazione Nes
suna «rivelazione», però Ecco 
cosa contiene il comunicato 
•Ho adempiuto con soddisfa
zione alla richiesta di esporre 
al magistrato le tappe fonda
mentali del progetto industria
le Enimont ed il mio ruolo in 

esso, dall'entusiasmo e dalla 
determinazione Iniziali, al falli
mento finale Il rispetto che de
vo ai giudici mi impedisce di 
aggiungere altro» • 

E poi. «Voglio però dire che 
il fallimento di Enimont, in cui 
tutti i protagonisti, me compre
so, hanno una parte di colpa, 
mi brucia ancora per me per
sonalmente, per il gruppo 
Montedison e perché la chimi- ; 
ca Italiana ha perso l'occasio
ne di recitare un ruolo da pro
tagonista nel mondo» Come e 
noto, tra gli obiettivi dell'in
chiesta vi è quello di fare luce 
sulle modalità dell'acquisto, 
da parte dell'Eni, del totale di 
azioni Montedison 

Giorni fa, parlando della vi- " 
cenda, Raul Gardini si era det
to «contento» dav nti all'an
nuncio che i magistrati inten
devano interrogarlo II porta
voce del suo gruppo, in parti
colare, aveva spiegato «Gardi
ni ha manifestato la sua 
massima disponibilità nei con
fronti dei giudici, perché ciò gli 
permetterà di dare la propna ' 
versione dei fatti in una sede 
appropnata» 

Cosa succederà adesso7 Do
po la partenza di Raul Gardini, 

Raul Gardini 

il giudice Tom è nmasto chiu
so per più di un ora negli uffici 
della guardia di finanza Quan
do ne è uscito, ha prefento ta
cere Soltanto, si è saputo che. 
a questo punto, il magistrato 
ha deciso di prendere due 
giorni di pausa di riflessione 
per sistemare ì nuovi elementi 
raccolti e valutare come prose
guire le indagini x i 

Il giudice1 perciò, vuole n-
flettere e prende tempo Cosi 
gli interrogaton, in qualità di 
testimoni del presidente del
l'Eni, Gabriele Caglian e del 
suo predecessore, l'attuale mi
nistro Franco reviglio (previsti 
per martedì e mercoledì) po
trebbero essere nnviati ai gior
ni successivi 

Propostaci legge del ministro Francesco Merloni 

Una «Consob degli appalti» 
vigilerà sui lavori pubblici 
• • ROMA A vigilare sui lavon 
pubblici sarà una sorta di 
«Consob degli appalli» una 
struttura collegiale, autonoma 
e indipendente nspetto alla 
Pubblica ammimstrazione.con 
funzioni di controllo e garan
zia, nominata dai presidenti di 
Camera e Senato 

La proposta è del ministro 
dei Lavon Pubblici Francesco 
Merloni, che l'ha insenta nel 
disegno di legge-quadro che 
riforma il settore il cui testo de
finitivo è stato pubblicato in 
questi giorni dalla Camera. 
Merloni chiede di creare una 
•aulontà per la vigilanza sui la
vori pubblici», per «npnstinare 
il'senso del nspetto e del tra
sparente uso delle pubbliche 
risorse», una nforma quindi 
volta a dotare il settore di un 
organo «connotato dal requisi
to della neutralità» Per Merloni 
l'autontà dovrebbe ispirarsi a 
strutture già esistenti (Conso-
b.il garante per l'editona, auto
ma antitrust, Isvap) e avere 
un'accentuata posizione di au
tonomia e di indipendenza, 
con una funzione di controllo-
garanzia che si distinge dalla 

tradizionale funzione di con
trollo già conosciuta nell am
ministrazione 

Questa struttura dovrebbe 
essere composta da cinque 
membn dotati dei requisiti ri-

'' chiesti e nominati dalle Came
re due dei membn dovrebbe
ro essere designati dalla confe
renza permanente dei presi-

' denti di Regioni e Provincie 
la «Consob degli appalti» 

avrà compiti di vigilanza, di ac
quisizione dei daU conoscitivi 

' riguardanti le vane fasi dei prò- / 
^ cedimenti, di referto al Parla-/ 
<* mento, di adozione di misure1 

cautelan fino all'esercizio, nei ' 
casi più gravi, di poteri sostitu
tivi 

L'autorità potrà a questo 
scopo avvalersi dell attività di 

* un apposito servizio ispettivo e 
di un osservatomi dei lavon 
pubblici istituito presso l'Am- „ 

'" ministrazione, per quanto n-
guarda invece i problemi tec
nici, della consulenza del Con
siglio Supenore dei Lavon Pub
blici Il disegno di legge pieve- , 
de che ai cinque componenti ' 
dell'autorità spetti un compen
so lordo annuo di 250 milioni, -

È scomparsa la co-npauna 
ROMILDA BRACCO GIANOTTI 

Le compagne ed i comparii dell U 
mone del Pds di San Sdivano Cavo-
retto Borgo Po espnmono le più 
sentite condoglianze e sono affet 
filosamente v.cini a Cesare Sotto
scrivono per I Unita. 
Tonno lOlcbbraio 1993 

10-2-1974 10-2-1993 
A diciannove anni dalla scomparsa 
del compagno 

DECK) DI CRESCENZO 
la moglie lo ricorda con immutalo 
affetto e sottoscrìve per 1 Unita. 
Roma. 10 febbraio 1993 i, ^ 

Le sorelle Di Crescenzio ricordano 
con rimpianto 

DECK), FORTUNATO, 
CLAUDIO e ALBERTO 

e sottoscrivono per II loro giornale. 
Roma, lOlcbbraio 1993 , 

£ deceduto il compagno partigiano 
IGINO MONZEGUO 

(Nato) 
U famiglia Riccardi lo ricorda con un 
mutalo affetto e stima a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto 
Alessandna, 10 febbraio 1993 * 

È deceduta la f rJ* 

MAMMA 
del compagno Giovanni Vitelli consi 
gliere ras della XII Circoscrizione II 

Eippo del Pds della XH e la Sezione 
urenuno -Luigi Petroselli-partecipa 

no al dolore del compagno Giovanni e 
sono vicini al familiari tutu. 
Roma, 10 febbraio 1993 

È mancalo un caro compagno un 
amico sincero 

DECIMO MARTELU 
Lo ricordano con affetto un grippo 
di parlamentari che ha diviso con lui 
lavoro lotte speranze Partecipano 
al dolore di Nella. Rita e Raffaello i 
compagni Adriana Lodi, Luciana 
Sgaibl, Nlves Gessi. Renata Talassl 
Cedila Chiovinl. Vito O Amico Ade
lio Terraroll, Rubes Tnva e Renzo 
Anlonlazzl. 
Roma, 10 febbraio 1993 i 

La moglie, i figli 11 genero, I nipoti 
annunciano la mone di 

'DECIMO MARTELU 
dirigente sindacale e di partito par 
lamentare della Repubblica, artista 
uomo buono e onesto 
Parma, 10 febbraio 1993 

Il presidente M Lssimo D Alema e il 
gruppo dei deputati del Pds parn-ci 
pano al lutto della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

DECIMO MARTELU 
sindacalista, dingente politico e de
putato perdue legislature 
Roma 10 lebbra» 1993 

i- Giorgio Frasca Polara e Vincenzo 
Vastle partecipano con grande tri 
stezza al dolore per la morte di 

MARIO FARINEUA . 
Ricordandone con riconoscenza <• 
commozione il cuore antico di poe 
ta, la passione civile il pessimismo 
della ragione 
Roma. 10 febbraio 1993 " 

Ruggero Farkas ricorda con affetto . 
MARIO FARINEUA 

giornalista ineguagliabile e grande 
maestro •* 
Roma. 10 febbraio 1993 

Un lutto peri siciliani. F morto 
»!ft»OFARINELLA 

uomo generoso grande giornalista. 
scrittore e poeta che dalle colonne del 
I Ora e dell Unità denunciò mafia e 
corruzione U gruppo Pds aliassero 
btea -egionale * vicino ai farmlian tutti 
in questo momento doloroso 
Palermo 10 febbraio 1993 

Pietro Anna e Giulia lng-ao e le loro 
famiglie partecipano con grande af 
fetto al dolore della carissima co
gnata Xenia Guina e di suo manto 

. Francesco lngrao per la morte di 

BOMSGU1NA ' 
fratello di Xcnia awenuui a Spalalo 
il 7 febbraio 1993 
Roma, lOlcbbraio 1993 i 

Nel 2° anniversano delia -comparsa 
del compagno 

ANDREAPINASCO 
lamoglie ilfigbo la nipote e la nuo- . 
ra lo ricordano a tutti i compagni ed 

. amici in sua memona sottoscrivono 
per' L-nKa. 

" Savona, lOlcbbraio 1993 

Nella neomenia del 1° aiinwersano 
della scomparsa del compagno 

VnOORMATORUN i < 
la figlia la nipote e il genero lo ncor 
dano con affetto In sua memoria 
sonoACrivono peri Unita. 
Savona, lOlcbbraio 1993 

0 AVVISI ECONOMICI ) i o Caaa/Vandlta in 
località tarmiche 

MONTECARLO frontiera proteggete i vostri soldi con 
investimento immobiliare di gran classe Assistenza 
bancaria, giuridica, fiscale 0033/93304040 Fax 
0033/93306420 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo, costruttore 
propone investimento immobiliare nel programma più 
prestigioso d'Europa Prezzi di lancio 0033/93304040 
fax 0033/93306420 ' ~ 

e che tutta la nforma del setto
re costi allo Stato 2,5 miliardi 
nel'93,13 miliardi nel '94 e 16 
nel '95 <• 

A proposito di appalti e la
von pubblici anche la segreta-
na generale della Fillea-Cgil, 
Carla Cantone, ha sottolineato 
1 urgenza di una nforma delle 
procedure che garantisca «le
galità e trasparenza» La legge 
relativa - ha detto - deve esse
re discussa dal Parlamento ' 
adottando la «corsia preferen
ziale» Per quanto riguarda I fi- ' 
nanziamenu annunciati, è au
spicabile che vengano sbloc- ' 
cati per quantificare le reali di
sponibilità per mettere in can
tiere le opere necessane al n-
sanamento temtonale, allo 
sviluppo industriale e alle ri
sposte sociali • 

Bisogna garantire, ha con
cluso Carla Cantone, il reddito 
per i lavoraton edili coinvolti -
nella ristrutturazione di un set
tore investito dalla corruzione 
attraverso la nforma della leg
ge 223 sul sostegno al reddito, 
garantendo cosi pantà di dmt-
to ai lavoraton edili nspetto al 
resto del mondo industriale 

COMUNE DI CORBETTA 
ESTRATTO BANDI DI GARA 

Sono indette le seguenti licitazioni privato per la concessione 
dei servizi appresso indicati, nel penodo dal 1-7-93 al 30-6-
98-

A) Licitazione privata per la concessione dei seguenti 
servizi di cui al capitolato approvato con deliberazione 
consiliare n 117/92 raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbati interni, ritiro, trasporto e smaltimento del 
rifiuti ingombranti, raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 
assimilabili agli urbani, smaltimento dei rifiuti proveniènti da 
servizi di spazzamento delle strade, vie e piazze, servizi van 
di igiene urbana a domanda. L'importo complessivo presunto 
della concessione è previsto in L. 6 904 400 075 -

B) Licitazione privata per la concessione dei servizi di cui 
al capitolato con deliberazione consiliare n n a ' 9 2 (servizi 
spazzamento meccanico e manuale di strade, piazze ed 
aree, pulizia mercati, cestini portarifiuti e campane, srvizi 
pulizia a domanda). L'importo complessivo presunto della 
concessione è previsto In L 1.346 669 300 

Le licitazioni private di cui al precedenti punti A) e B) 
saranno espletate, separatamente secondo la normativa di 
cui al R.D 827/1924 e al vigente regolamento comunale per i 
contratti, con il metodo di cui ali art 89 comma 1. lettera b). e 
seguenti del R D 827/1924 II criterio di aggiudicazione ò 
quello del prezzo più basso rispetto a quello stabilito 
dall Amministrazione Comunale con le deliberazioni suddette 
per ciascuna concessione II bando integrale di gara relativa a 
ciascuna delle predette licitazioni, net quale sono indicati tutti i 
requisiti specificatamente richiesti per essere ammessi alla 
gara ed altre notizie, è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia serie inserzioni n 6 del 10-2-93 e all'Albo 
Pretorio del Comune di Corbetta, Gli atti relativi a ciascun 
procedimento (deliberazione, capitolato e bando di gara) 
sono in visione e disponibili presso l'Ufficio Tecnico del 
Comune (tei 02/9779510) Le domande di partecipazione, 
redatte in lingua italiana su carta da bollo da L 15 000 e 
corredate dei documenti indicati nel bando di gara relativo a 
ciascuna gara, dovranno Inderogabilmente pervenire al 
Comune di Corbetta - Ufficio Tecnico - Via Carlo Cattaneo n 
25, entro il termine perentorio del giorno 22-3-1993, ore 17 
pena la non ammissione alle gare in oggetto La richiesta 
d invito non vincola l'amministrazione comunale 

Corbetta, 4-2-1993 \ -

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

DEL TERRITORIO 
(QKXTI. Maurilio Bmntte) 

IL SINDACO 
(Antonio Fioro) 

Si è svolta lunedi 8, alla presenza del delegato dell in
tendenza di Finanza di Roma, dottssa Di Bianca Carla, 

la 5» Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 

Vincono: 

1. CONTI BORBONE FRANCESCO 
Roma 

2. CURCIO GIUSEPPE 
Colobraro (Matera) 

f 


